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Gli assetti internazionali non reggono al cumulo di tensioni e guerre 

Brandt a USA ed URSS: 
lavorate per salvare 

distensione e sviluppo 
Aprendo il congresso dell'Internazionale socialista ha 
lanciato un drammatico appello a superare lo scontro 

Nostro servizio 
MADRID — Gli anni 80 sono 
nati male e rischiano di cre
scere peggio se non si rie
sce ad invertire il corso at
tuale degli avvenimenti ri
fiutando la passività davanti 
al riarmo delle nazioni. In 
questo paesaggio allarmante 
dove l'Europa appare già co
me « il più grande deposito 
di armi del mondo », quale è 
il ruolo dell'Internazionale so
cialista, quali sono i suoi 
compiti, in quale direzione 
deve svilupparsi la sua atti
vità? 

Chi si attendeva che le dif
ficoltà e i balbettamenii del
la Conferenza sulla sicurezza 
e la cooperazione si sarebbe
ro ripercossi negativamente 
sul lS.mo Congresso dell'In
ternazionale socialista, aper
tosi ieri mattina a poche cen
tinaia di metri dalla sede 
che ospita i lavori della CSCE. 
ha dovuto riconoscere che, 
almeno per Willy Brandt, il 
cammino da prendere è un 
altro. 

Presentando la propria re
lazione (« L'Internazionale so
cialista negli anni 80 ») nel
la sua qualità di presidente 
dell'IS), il vecchio leader del
la socialdemocrazia : tedesca, 
senza ignorare e anzi sotto
lineando i rischi di catastrofe 
mondiale che scaturirebbero 
dal fallimento della Conferen
za di Madrid, ha dato alla 
apertura del Congresso so
cialdemocratico un orienta
mento di fiducia nella politi
ca del dialogo ricordando lo 
intreccio strettissimo esisten
te tra rapporti Est Ovest, 
distensione, disarmo, coope
razione Nord Sud, fame nel 
mondo sicché il cedimento di 
un punto cardinale come la 
distensione avrebbe effetti di
sastrosi su tutti gli altri ter
mini e ripiomberebbe l'uma
nità nella spirale della paura. 
. E' stato detto a questo pro
posito che il padre dell'Ostpo
litik ritornava ai suoi temi 
favoriti ed è vero: ma Willy 
Brandt non solo ha dilatato 
questi temi a tutti i proble
mi insoluti che sono all'ori
gine degli squilibri mondiali, 
ma li ha proposti come linea 
generale degli sforzi che la 
socialdemocrazia, nella sua 
organizzazione internazionale, 
deve compiere « senza immi
schiarsi o farsi immischiare 
negli affari interni delle sin
gole nazioni » e al tempo stes
so non restando sorda agli 
appelli che le vengono lan
ciati. 

La crisi economica, la di
soccupazione crescente. l'Af
ghanistan. la guerra nel Me
dio Oriente, gli avvenimenti 
sanguinosi che travagliano 
certi paesi dell'America La
tina hanno profondamente mo
dificato il clima che s'era 
creato dopo Helsinki. E oggi 
la Conferenza di Madrid va
cilla: ma essa non fa che ri
flettere la nuova situazióne 
internazionale ed è dunque lì 
che % deve essere compiuto 
« il massimo sforzo * per ri
stabilire prima di tutto ìa 
fiducia e poi andare avanti 
verso una conferenza euro
pea sul disarmo. 

WUly Brandt ha toccato, 
partendo di qui. tre punti 
essenziali: 1) II ruolo dell'Eu
ropa - Non si tratta di neu
tralismo né di equidistanza 
ma di capacità di assumersi 
le proprie responsabilità eu
ropee avendo a mente rt?< 
un sweesso d*Tla CSCE 
« avrebbe un'influenza capi
tale - per il consnHd^mento 
della pare nei proemi anni. 
per lo svil'ippo della coope
razione. per evitare crisi e 
conflitti ». Bisoann insomma 
che VEmnpa contribuisca ad 
impedire un perpetuo e minac
cioso confronto tra le due 
superpotenze. 

2) Armamenti e disarmo -
Gli Stati che hanno i p'm gran
di arsenali debbono dare l'e
sempio siil terreno del disar
mo. Oqai più di un mViardo 
di dollari al aiorno se ne va 
in sr>ese mVìtari. m'indi nel 
senso ouvosto a quello neces
sario ver creale un nuovo e 
più oivsto ordine economico 
movììale. 

3) Rapporti Est Ovest - E* 
necessario continuare la trat
tativa e U dialogo con VUnio-
ne Sovietica. La politica di 
distensione « non sopravvive
rà agli anni 'SO* se i grandi 
non cessano fl confronto nel 
sospetto reciproco, nella diffi
denza che conduce al riarmo 
attraverso le sue forme attua
li più sofisticate. L'alternativa 
al dialogo è la guerra fredda 
nelle condizioni tecniche e tec
nologiche di questi anni '80, 
quindi una minaccia mólto più 
grave di quella che fu la guer
ra fredda degli anni 'SO. Con
tinuare U dialogo, senza illu
sioni, ma senza mai perdere 
di vista la pace nel mondo e 
i bisogni di popoli che soffro
no assai più dei paesi ricchi 
a causa della erisi economica 

ed energetica: è su questa ba
se che può ripartire il pro
cesso distensivo e una politi
ca concertata di disarmo. 

Willy Brandt ha dunque col
locato questo 15. congresso 
della Internazionale socialista, 
a differenza del 13. e del 14. 
(Ginevra e Vancouver) dedi
cati rispettivamente alla « con
quista * dell'Africa e dell'Ame
rica latina, sul terreno della 
distensione e del disarmo: e 
lo ha fatto, chiaramente a no
stro avviso, prima di tutto co
me critica alle ragioni della 
paralisi della conferenza di 
Madrid e in secondo luogo co
me impegno politico di quella 
parte importante del movimen
to operaio europeo che si ri
chiama alla socialdemocrazia. 

Vogliamo dire che il presi
dente dell'IS ha voluto uscire 
e far uscire l'organizzazione 
dalle sue preoccupazioni di 
« diffusione * ideologica e po
litica per darle una nervatu
ra meno settoriale e corpora
tiva. Che poi ciò trovi rifles
so nella nuova € Carta* so
cialdemocratica, che dovrà so
stituire quella di Francoforte 
del 1951 giudicata superata, lo 
sapremo sabato quando Feli-
pe Gonzales riferirà sui lavo
ri preparatori di questo docu
mento. 

Bettino Craxt, alla vicepre
sidenza assieme a Mitterrand, 
Soares, Den Ut/I. Olof Palme 
(incaricato di una missione 
mediatrice in Iran e Irak dal 

segretario generale dell'ONU) 
è intervenuto nel pomeriggio 
per insistere anche esso sul
le cause delle tensioni attuali 
(complesso di accerchiamento 
e tendenza « espansiva * del
l'URSS, minaccia per l'Occi
dente al libero accesso alle 
materie prime, accumulazione 
di armi nel Mediterraneo, dit
tature militari sanguinose nel
l'America latina...) e sulla ne
cessità di bloccare « le forze 
dell'arbitrio >. 

Doranti al declino del «si
stema bipolare di governo del 
mondo» — ha detto — l'Eu
ropa « è chiamata ora più che 
mai in primo piano ». E qui 
occorre che i partiti socialisti 
e socialdemocratici « riconqui
stino al più presto posizioni 
perdute e determinino situa
zioni del tutto nuove»: anche. 
ha proseguito Craxi, cól con
senso di altre forze di sini
stra, dove è possibile, « tenu
to conto della crisi involuti
va che ha investito e diviso 
il cosiddetto eurocomunismo ». 

In Italia socialisti e social
democratici «oggi più uniti e 
più forti — ha aggiunto — 
esercitano una influenza de
terminante nella politica ita
liana e garantiranno un indi
rizzo di politica intemaziona
le... solidale con tutte le ten
denze pacifiche aperte alla di
stensione ». Lo prendiamo in 
parola. 

Augusto Pancaldi 

A Madrid la RFT chiede 
equilibri militari 

«al livello più basso» 
• • • . ' • • ' . 

L'intervento del delegato USA tutto sull'Afghanistan e sul 
nodo dei diritti umani - Oggi parlano Colombo e Ilicev 

Nostro servizio 
MADRID — La Conferenza sulla sicurezza 
e la cooperazione in Europa ha preso un suo 
ritmo di crociera: due sedute plenarie al 
giorno dedicate agli interventi dei capi dele
gazione (oggi sono attesi, tra gli altri, i di
scorsi dei ministri degli Esteri italiano e ju
goslavo e del capo della delegazione sovietica 
Ilicev) mentre nel chiuso di un'aula protetta 
da una sorta di segreto istruttorio il gruppo 
di lavoro misto cerca di raggiungere quell'ac
cordo sull'ordine del giorno che non fu tro
vato nei due mesi di discussione preparatoria. 
Sui risultati di questo lavoro le previsioni so
no contrastanti. In altre parole il pericolo del
la rottura o del fallimento della Conferenza 
è sempre presente. 

Dopo i discorsi, mercoledì pomeriggio, dei 
primi quattro oratori (Belgio. Olanda, Cana
da e Irlanda) tutti puntati, sfumatura più sfu
matura meno, a denunciare l'invasione sovie
tica nell'Afghanistan e la violazione dei di
ritti dell'uomo nei paesi socialisti: (il Pois par
lava di « interventi molto simili, tanto da far 
pensare ad un accordo tra alleati, con iden
tici obiettivi » e destinato a riprodursi nei 
prossimi giorni) ieri sono intervenuti il mi
nistro degli Esteri iella ReDubblica federale 
tedesca Genscher, ti capo della delegazione 
americana Griffith Bell, il ministro della Di
fesa britannico Pym. 1 rappresentanti dello 
Stato del Vaticano. dell'Ungheria, della Ceco
slovacchia e il ministro degli Esteri del Lus
semburgo Thorn 

L'intervento di Genscher, con -an esordio 
sull'Afghanistan e sui diritti dell'uomo. s*è 
differenziato da quello dei rappresentante di 
altri paesi atlantici nel senso che — partendo 
dal rapporto tra i due Stati tedeschi (*Uno 
condizione per noi irrinunciabile della disten 
sione ») oggi indeboliti dalle misure- restrit 
tive adottate dalla RDT — il ministro degli 

Esteri di Bonn ha sviluppato una tesi di dia 
logo, di distensione, di cooperazione che trop
po spesso i suoi colleghi avevano « dimen
ticato*. i -

« Siamo decisi — ha detto Genscher — a 
continuare e a garantire la sicurezza sulla 
base dell'equilibrio, come europei e come 
membri dell'Alleanza atlantica » avendo chia
ro il principio che l'equilibrio deve situarsi 
«.sul livello più basso degli armamenti*: solo 
così si può bloccare la nefasta tendenza al 
riarmo 

Per Genscher. se le delusioni sono state 
molte sul piano appunto del disarmo, gli anni 
'80 dovrebbero essere quelli di una riduzione 
concreta degli armamenti e la Conferenza di 
Madrid ha, tra i suoi compiti, quello di de
cidere che abbia luogo una conferenza per 
il disarmo in Europa: in tal modo essa di
venterebbe non un punto di chiusura o di 
blocco ma un nuovo punto di partenza della 
distensione. Coloro che si opponessero a que
sto risultato farebbero fallire « qualcosa di 
mólto più importante di una conferenza », fa
rebbero fallire la fiducia e la speranza dei 
popoli in un avvenire di pace. 

Il ministro degli Esteri tedesco ha ricordato 
che Helsinki fu un successo perché nessuno 
dei partecipanti cercò di trame profitto a 
scapito di altri. 

Per quanto è stato interessante e aperto II 
discorso dì Genscher, così è stato povero 
e chiuso quello del capo della delegazione 
degli Stati Uniti. Griffith Bell ha creduto ne
cessario di dover elencare minuziosamente, 
come un procuratore generale, tutte le viola
zioni del terzo « pacchetto » dell'atto finale 
di Helsinki (diritti dell'uomo) da parte del
l'URSS e di altri, paesi socialisti citando poi 
uno dopo l'altro i movimenti dissidenti e la 
invasione dell'Afghanistan. 

a. p. 

Per Olof Palme ardua 
missione di pace 

a Teheran e Baghdad 
Un incontro Arafat-Malmierca - Kis-
singer: no alla trattativa sugli ostaggi 

KUWAIT — Mentre sul Gol
fo la parola è ancora all'ar
tiglieria e all'aviazione, il 
fatto nuovo sul fronte diplo
matico è rappresentato dalla 
prossima missione di pace del
l'ex-premier svedese Olof Pal
me. scelto come inviato spe
ciale dal segretario delle Na
zioni Unite Waldheim. 

Palme si recherà a Tehe
ran e a Baghdad la settima
na prossima per un contatto 
diretto con i dirigenti dei due 
Paesi, n viaggio avrà comun
que più carattere esplorativo 
che quello di condurre una 
vera e propria mediazione. 
€ Esistono divergenze che han
no radici, molto profonde tra 
queste due nazioni e non ci 
si possono aspettare risultati 
rapidi*, ha detto Palme in 
una intervista - rilasciata a 
Stoccolma. Alla fine di que
sta settimana l'inviato dell' 
ONU incontrerà di nuovo 
Waldheim a New York, e sa
rà a Ginevra domenica, pri
ma di partire per le due ca
pitali arabe. La notizia della 

missione è stata accolta con 
favore da Iran e Irak. 

Il ministro degli esteri cu
bano . Isidoro Malmierca è 
giunto mercoledì sera a Bei
rut dove è stato ricevuto dal 
leader dell'Olp '- Yasser Ara
fat. L'annuncio è stato diffu
so - dall'agenzia "- palestinese 
e Wafa * che non ha precisa
to la durata del soggiorno. 
Malmierca ha consegnato ad 
Arafat un messaggio di Fidel 
Castro e Arafat ne ha conse
gnato uno per il capo dello 
Stato cubano. La « Wafa * ag
giunge che « le due parti han
no messo in rilievo l'impor
tanza del ruolo del movimen
to dei non allineati nella ri
cerca di una soluzione ad un 
conflitto che oppone due Pae
si membri di tale movimen
to*. H ministro cubano è poi 
partito per Baghdad dove è 
giunto ieri sera. 

Ancora silenzio attorno al
la questione degli ostaggi a-
mericani. A pochi giorni dal
la conclusione della missione 
Christopher ad Algeri (defi-

STOCCOLMA — Olof Palme, nel suo ufficio, fa l'ultima telefonata prima della partenza (le 
spiega la didascalia, della telefoto) per la missione nel Golfo 

nita e un successo* da Car
ter). nessun commento di so
stanza giunge dalla capitale 
iraniana. Parla invece — e 
con dichiarazioni di una al
larmante durezza — l'ex se
gretario di Stato Henry Kis-
singer. Intrattenendo un grup
po di giornalisti ' a Kansas 
City. Kissinger — che rien
tra da protagonista nella vi
ta politica americana nello 
staff di Reagan — ha fatto 
capire che gli USA non avreb
bero mai dovuto negoziare 

con l'Iran il rilascio degli 
ostaggi. • . • " . - • 

Riferendosi agli anni in cui 
era segretario di Stato, ha 
detto: < Noi non abbiamo mai 

.negoziato in caso di cattura 
di ostaggi. Non abbiamo mai 
avuto un ostaggio detenuto 
per più di due settimane ». 
Se fossi stato al governo du
rante questo periodo — ha ag
giunto — avrei adottato misu
re drastiche. € Sarebbe stata 
una faccenda che avrebbe 
provocato -inolio rumore*. 

Kissinger non ha fatto che 
confermare la sua convinzio
ne — più volte espressa — 
che gli USA non dovevano 
negoziare con i € terroristi*. 
Ma l'ex-nsegretario di Stato è 
consigliere di Reagan in que
sta fase di transizione e le 
sue parole acquistano ora un 
peso ben più importante. Kis
singer si è detto anche con
trario alla fornitura di pezzi 
militari di ricambio a Tehe
ran come condizione per la 
liberazione degli ostaggi. 

Cade al Cairo aereo 
USA carico di armi 

Dovevano servire alla prima eserci
tazione della e forza di intervento» 

WASHINGTON — Un grosso aereo da trasporto militare 
americano, un quadrimotore «C-141», è precipitato nella 
notte fra mercoledì e giovedì vicino all'aeroporto militare 
del Cairo. Nell'incidente hanno perso la vita i sei membri 
dell'equipaggio e sette militari che viaggiavano sull'ae
reo. die trasportava nella carlinga un importante ca
rico di materiali bellici. La meccanica dell'incidente non 
è ancora chiara: fonti americane hanno affermato che 
il grande velivolo è caduto mentre era in fase di atter
raggio. per cause ancora'seonosciute. 

D « C-141 » - avrebbe dovuto partecipare alla prima 
esercitazione congiunta della e forza di intervento rapido» 
organizzata dagli americani in seguito alla guerra nel 
Golfo, e che dovrebbe servire, appunto, per permettere 
azioni immediate in caso di crisi internazionali, soprat
tutto in Medio Oriente. Dopo aver tentato inutilmente di 
trascinarvi gli alleati europei, il Pentagono ha ripiegato 
sul compiacente appoggio del Cairo, il cui zelo nell'im
pegnarsi militarmente a fianco degli USA supera quello 
dei paesi atlantici. 

Alle manovre, a cui l'aereo precipitato avrebbe dovuto 
fornire materiale bellico, gli egiziani parteciperanno a 
fianco dei 1.400 militari americani dell'esercito e del-
l'aereonautica. L'esercitazione inizia oggi e durerà due 
settimane, ma il governo egiziano ha imposto il silenzio 
stampa anche sulle fasi preparatorie. 

Il e C-141» era partito da una base americana nello 
stato di Washington, ed avrebbe dovuto atterrare all'ae
roporto militare situato a 32 chilometri dal Cairo. E' 
caduto fra le dune che circondano la capitale, e per i 
sei uomini dell'equipaggio • i tette militari non c'è stato 
nulla da fare. 

Un fronte delle opposizioni 
irakene costituito in Siria 

Composto da otto formazioni tra cai il PC - Obiettivo 
dichiarato: rovesciare il regime di Saddam Hussein 

DAMASCO — La formazione 
di un Fronte nazionale demo
cratico iracheno (FNDI) che 
raggruppa le forze di oppo
sizione, è stata annunciata 
ieri sera a Damasco da Mo-
haroed Jaber Bajbuj, mem
bro del comando centrale del 
Fronte nazionale progressista 
(coalizione dei partiti siria
ni). Lo si è appreso da fonti 
ufficiali nella capitale siriana. 

TI Fronte nazionale demo
cratico riunisce otto partiti 
iracheni: il Partito Baas ara
bo socialista, l'Unione na
zionale curda, il Partito co
munista iracheno, il Movi
mento socialista arabo, il 
Partito socialista, l'Organiz
zazione dell'esercito popolare 
di liberazione - iracheno, il 
Partito socialista curdo uni
ficato e gli Indipendenti de
mocratici. 

Bajbuj ha detto che 11 
FNDI ha l'obiettivo princi
pale di « liberare Virale Bai 
suoi aguzzini, rovesciare U 
regime dittatoriale di Sad
dam Hussein e mettere fine 
alla repressione e al terrori
smo* in Irak. 

Bajbuj ha precisato che II 
Fronte nazionale democrati
co Iracheno avrà la sua se
de a Damasco, e che si ado
pererà per instaurare un «re
gime democratico a Baghdad 

ed un altro regime autono
mo nel Kurdistan». L'espo
nente siriano ha d'altra par
te accusato il mboia fascista 
Saddam Hussein » di « isola
re Vlrak dalla nazione ara
ba e di condurre la guerra 
contro riran con lo scopo di 
distruggere Veconomia del 

Delegazione 
della social
democrazia 

svedese a Bologna 
BOLOGNA — Una delegazio
ne del partito socialdemocra
tico svedese, guidata dal se
gretario generale Sten An* 
dersson, è stata nei giorni 
scorsi ospite della federazio
ne del PCI di Bologna. La 
delegazione ha avuto nume
rosi incontri ed ha compiuto 
visite allo scopo di conosce
re la realtà politica e ammi
nistrativa, economica e socia
le del comune di Bollogna. 

Al termine della visita la 
delegazione ai è Incontrata 
con il segretario della fede
razione Renio ImbenU 

paese m decimare U popolo 
iracheno ». 
•• Jalal Talbani, segretario 
generale dell'Unione naziona
le curda, uno dei partiti del 
Fronte di opposizione, ha di
chiarato che il Fronte si ado
pererà con tutti i mezzi a 
sua disposizione per rovescia
re il regime di Saddam Hus
sein. 

A questa accelerazione da
ta dalla Siria alla polemica 
con llrak è collegata la ri
chiesta di rinvio del vertice 
arabo previsto per il 25 no
vembre ad Amman. Finora 
sette paesi arabi soltanto 
hanno espresso la volontà di 
parteciparvi. 

Lo hanno reso noto fonti 
ufficiali della capitale gior
dana, precisando che ad Am
man sono giunte notizie re
lative alla partecipazione da 
parte di Emirati arabi, Qa
tar. Bahrein, Oman. Irak, 
Libano e Somalia. 

Si ritiene che comuniche
ranno la loro partecipazione 
al vertice anche il Kuwait, 
l'Arabia saudita, la Tunisia, 
lo Yemen del nord, il Sudan, 
il Marocco. 

Le stesse fonti hanno an
nunciato che il vertice ara
bo si svolgerà comunque alla 
data fissata, a dispetto della 
richiesta siriana. 

I risultati 
di un convegno 
internazionale 

al Cairo 
sui tumori 

dell'intestino 
Dal nostro Inviato. 

IL CAIRO — Un problema 
vivo, per tanti aspetti uma
ni, assistenziali e riabilitati
vi, che' tocca da vicino la no
stra riforma sanitaria, è sta
to trasferito durante alcuni 
giorni nella capitale egizia
na. Qui sì è svolta una con
ferenza internazionale sul can
cro, che ha avuto lo scopo di 
rafforzare gli scambi e la 
cooperazione tra scienziati e 
paesi dell'area mediterranea; 
e nell'ambito dell'incontro, 
una speciale attenzione, da 
parte italiana, è stata rivol
ta ai tumori del grosso inte
stino, cioè del colon e del 
retto. Perché questa attenzio
ne? Innanzitutto, per l'alta 
incidenza di questa malattia 
in alcuni paesi del Mediter
raneo, come la Francia e 
l'Italia: circa 26.000-30.000 ca
si all'anno, cui fanno seguito 
14.000 decessi. Poi perché i 
tumori del colon e del retto, 
al contrario di quelli dello 
stomaco, sono in aumento (al 
Nord più che al Sud e nelle 
isole: e sotto accusa è anche 
un'alimentazione che vada 
óltre il ^normale fabbisogno 
calorico). Infine perché la 
nostra società civile deve fa
re i conti con circa 30.000 sto-
mizzati, cioè persone non di 
rado anziane che vivono con 
un ano artificiale, posto in 
un determinato punto dell'ad
dome. •..-'.. _ • 

E' inutile e fuori posto de
scrivere le apprensioni, i di
sagi, le incertezze materiali 
e psicologiche di chi è co
stretto ad imparare una nuo
va vita, dopo aver • subito 
per un tumore la resezione 
di una parte dell'intestino; fl 
carico di problemi che sovra
sta questa gente è solo pari 
all'indifferènza che manife
sta l'organizzazione sanitaria. 
Spesso chi ' è operato, • viene 
lasciato sola dopo l'interven
to. Eppure, è pròprio in que
sto momento che dovrebbe ini
ziare una delicata fase di as
sistenza e di riabilitazione 
che, anche se non presenta 
grosse difficoltà tecniche,«f 
assolutamente indispensabile 
per evitare ai malati un de
stino di emarginati o di inva
lidi. Chi è stato operato de
ve apprendere poco alla volta 
a controllare fl proprio sto
maco e a fare uso di un'ali
mentazione adeguata, anche 
se non sofisticata. Lo stomiz-
zato è costretto ad adopera
re un sacchetta applicato al
l'addome per raccogliere • fi 
materiale orgànico. • — '•' 
'. • In passato, sono stati molti 
gli inconvenienti per U veri
ficarsi, nella zona interessa
ta, di imponenti reazioni cu
tanee; oggi le prospettive 
sembrano migliori, perché so
no stati creati dispositivi che 
consentono di incastrare ad 
una placca adesiva i sacchet
ti impermeabili. Ma .. non si 
risolve, certo, tutto qui. Ce 
bisogno in primo luogo-che 
le Regioni non si sottraggano 
al rimborso o alla fornitura 
dei materiali, sia pure con
dizionando ad un certo con
trollo la loro prescrivibUità. 

J costi per questo tipo di 
assistenza sono stati calcola
ti in una cifra che si aggira 
almeno sui dieci miliardi di 
lire l'anno, per tutto U terri
torio nazionale: è un impegno 
che sotto il profilo della qua
lità della vita di tanti sto-
mizzati, vale certo la spesa; 
ma non va ignorato che fino
ra sólo tre Regioni — fl La
zio, fl Veneto e la Lombardia 
— hanno fatto fronte al pro
blema. 

L'altro aspetto, che riguar
da più da vicina la riforma 
sanitaria, i quello del reinse
rimento degli stomizzati, da 
attuarsi nel più generale set
tore della riabilitazione. Og
gi sono pochi i servizi che st 
occupano di questi pazienti, 
mentre invece - ogni grosso 
ospedale o istituto universita
rio dovrèbbe avere un repar
to in grado di svolgere que
sto tipo di assistenza. Non si 
tratta di creare figure pro
fessionali nuove, ma di educa
re quelle esistenti ad affron
tare problemi non insormon
tabili, anzi spesso elementa
ri, ma decisici per un digni
toso e civile reinserimento 
nella vita collettiva. Ni si 
tratta di far prolificare appo
siti centri, a carattere priva
tistica. come motti vorrebbe
ro. ma di sviluppare 9 colle
gamento tra Tambulatorio del
la clinica o dell'ospedale dove 
U paziente è stato operato e 
Tunità sanitaria locale, che 
dovrà avere cura di lui suc
cessivamente. Jl rischio, altri
menti. è fare dello stomizza-
to un invalido o un superpro-
tetta. Questo paziente invece 
ha bisogno * consigli « * 
assistenza, soprattutto perché 
è solo dì fronte alla famiglia, 
al lavoro, atta sua siesta ma
lattia, 

Giancarlo AngtJoni 

Comunisti, 
operaia alleanze 

(Dalla prima pagina) 
difficili problemi attuali 
della classe operaia. . 

La vicenda della Fiat, e 
tante altre situazioni e lot
te, al Nord e al Sud, recen
ti e meno recenti, ci dico
no concretamente quali 
siano i problemi più ardui: 
combattere schematismi, 
chiusure settarie e insieme 
corporativismi e cedimen
ti a inaccettabili imposta
zioni e pressioni di parte 
padronale; sviluppare ini
ziative e proposte che con
tribuiscano a coinvolgere 
larghi- strati della classe 
operaia in un'azione volta 
a superare la crisi . della 
grande impresa come uno 
dei nodi cruciali della crisi 
italiana. Questa è anche la 
via per consolidare conqui
ste essenziali acquisite do
po il '69 dal movimento dei 
lavoratori; ed è insieme la 
via per concorrere a un 
nuovo sviluppo generale 
dell'economia nazionale, 
nell'interesse " del Mezzo
giorno, delle masse dei di
soccupati e dei giovani. De
dicare a tali compiti forte 
attenzione, compiere atti 
che sottolineino questo no
stro impegno, significa fare 
dell'» operaismo », regredi
re a partito « operaista », o 
invece cercare di essere 
un moderno partito della 
classe operaia, che tenda 
ad affermarne nelle condi
zioni attuali e nella pro
spettiva degli anni '80 la 
funzione. dirigente . nazio
nale? --. •• , . < ... 

Non c'è dubbio, comun
que, che da parte dei par
titi della sinistra si debba 
operare per il massimo di 
unità tra i lavoratori e per 
una politica di ampie al
leanze e di grande respiro 
nazionale. Ciò significa og
gi — pensiamo a quel che 
è emerso nel corso della 
lotta alla Fiat — agire per 
superare tensioni e con
trapposizioni v insorte tra 
operai, impiegati, tecnici, 
quadri intermedine per evi
tare che delle avanguardie, 
per quanto robuste e con
sapevoli, si chiudano in se 
stesse.' A questo sforzo- è 
legato il successo di una 

battaglia per il risanamen
to e il rinnovamento della 
grande industria, e insie
me per il pieno riconosci
mento del ruolo e dei di
ritti del sindacato e dei la
voratori: una battaglia da 
condurre in stretta connes
sione con quella per la de
mocrazia nella fabbrica, 
contro ogni arbitrio padro
nale da una parte e contro 
ogni prevaricazione e vio
lenza dall'altra, chiamando 
anche a una rinnovata vi
gilanza e mobilitazione 
contro un terrorismo pur
troppo ancora lontano dal
l'essere estirpato. 

Con i compagni di Torino 
abbiamo ricordato nei gior
ni scorsi l'insegnamento 
del discorso indirizzato da 
Togliatti ai quadri torine
si del PCI nel maegio del 
1945, all'indomani della Li
berazione: non sottovalu
tare mai — nemmeno nei 
momenti di maggior forza 
del movimento operaio — 
l'asprezza della lotta, i ri
schi che si possono corre
re, la necessità di una 
grande politica di unità e 
di alleanze. « Non vogliamo 
essere sconfitti una secon
da volta», come nel 1919-20, 
disse crudamente Togliat
ti; « abbiamo seguito sino 
ad ora una linea di unità 
della classe operaia, di uni
tà dei lavoratori attorno 
alla classe operaia, di uni
tà delle forze democrati
che attorno al blocco del
le classi lavoratrici. Ebbe
ne: dobbiamo noi conti
nuare a seguire questa li
nea oppure dobbiamo faro 
un passo indietro e ritor
nare ad una politica di di
fesa esclusiva delle p o s t 
zioni della classe operaia?» 
E aggiungeva che la classe 
operaia era venuta conqui
stando — già allora, nella 
Resistenza — una funzio
ne dirigente nel paese, sul
la base di una politica, 
ispirata all'interesse nazio
nale, che l'aveva posta al 
centro di un vasto schiera
mento di forze democràti
che: «commetteremmo un 
delitto verso noi stessi e 
verso la nostra classe, se 
oggi abbandonassimo que
sta posizione». 

Aspra lotta nella DC. 
SpostatoaCN 

'(Dalla prima pagina) 
lato e le sinistre democristia
ne dall'altro si è infatti già 
stabilita in linea di massima 
nel corso dell'ultima crisi: il 
governo Forlani e certe cor
rezioni di linea marcate dal 
presidente del Consiglio al
l'atto della sua presentazio
ne , alle Camere — sia sul 
programma, sia sui rapporti 
politici — sono appunto il 
frutto di quell'accordo. Il pro
cesso di ravvicinamento è 
quindi cominciato con la na
scita del governo: interrom
perlo • adesso. • vorrebbe dire 
minare • le - basi stesse sul
le quali Forlani si regge. 
Da qui risulta anche più chia
ra la portata politica dell'of
fensiva Fanfani-Donat Cattin: 
essi vogliono, con l'induri
mento del «preambolo», o 
uno spostamento a destra del
l'asse del govèrno quadripar
tito, o l'apertura di una crisi 
per ottenere — con un nuovo 
governo — lo stesso obiettivo; 
• - nel CN democristiano della 
fine di novembre, tutto que
sto sarà in gioco. Un falli
mento del tentativo di accor
do tra il 58 e.il 42 per cento 
della DC avrebbe come con
seguenza pressoché automati
ca la caduta di Piccoli, e 
l'apertura di una crisi al ver
tice del partito con proble
matiche prospettive di solu
zione. La DÒ va a questo 
appuntamento — come dice
va ieri un esponente andreot-
tiano — « senza rete*. Molte 
cose possono accadere. E tra 
queste non si esclude un'usci
ta allo scoperto di tendenze 
alle elezioni politiche antici
pate. 

Nella riunione della Dire
zione democristiana, la sini
stra si è mossa apprezzando 
l'iniziativa di Piccoli, e nello 
stesso tempo mettendo in ri
salto che le difficoltà sono 
sorte all'interno' della mag
gioranza del e preambolo »: 
sia dunque essa a sbrogliare 
la matassa. Galloni ha dato 

un giudizio positivo ini di
scorso di Forlani alla Came
ra e sulla replica da lui prò* 
mudata al Senato. Ma, ha 
soggiunto, nello stesso tempo 
sono Intervenute delle improv
vise dichiarazioni di esponen
ti della maggioranza, e un 
irrigidimento sulla questione 
sarda, e ciò ha messo in evi
denza che all'interno della 
stessa maggioranza « punti 
base del ' possibile, accordo 
venivano rimessi in discus
sione, e soprattutto che si 
accettavano inammissibili pre
sunte interferenze di altri 
partiti nelle scelte delle mas
sime cariche . interne della 
DC* (questa argomentazione 
è contenuta anche in una nota 
zaccagniniana del Confronto)-
Il veto ad Andreotti — come 
si capisce da queste frasi — 
viene fatto risalire dalla de
stra democristiana a un at
teggiamento dei socialisti, 
che essa si limita ad aval
lare. . - . 

Donat Cattin. ha ostentato 
un tono minaccioso, sostenen
do che egli passerà all'oppo
sizione nel caso in cui non 
condivida i termini dell'even
tuale intesa tra Piccoli • le 
sinistre. 

Contro Donat Cattin (e an
che contro Crasi) ha polemiz
zato Piccoli confermando sul 
caso Moro la validità della 
linea della fermezza democra
tica. H segretario de ha ri
cordato: a) che fl documento 
BR successivamente ritrova
to a Genova affermava espli
citamente che Moro era co
munque condannato a morte; 
b) che l'unità della delega
zione democristiana fu com
pleta nei 54 giorni di deten
zione del leader de; e) e che 
gli accenni a una possibile 
trattativa «arronzati da chi 
sosteneva e sostiene che Mo
ro poteva essere salvato (non 
si spinsero) più m là di un 
tentativo umanitario privo di 
effettivi, concreti riscontri*. 
A queste argomentazioni Do
nat Cattin non ha replicato. 

ALFREDO REICHUM . 

CLAUDIO rmtucctoti 

ANTONIO ZOLLO 
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